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RIFLESSIONE SUL TEMA DELLA VERITA’: Che cos’è la verità? Si configura come conformità del 
             pensare all’essere?      

                     Che rapporto c’è fra strutture del pensare e   
              strutture dell’essere?  
INDIRIZZO GNOSEOLOGICO  DELLA FILOSOFIA. 
       In epoca contemporanea si sviluppa secondo 
          diverse tappe 
 
I TAPPA:    -  CORRISPONDENZA TRA PENSIERO/RAGIONE ED ESSERE  
                    -  L’UOMO PUÒ PERVENIRE ALLA VERITA’  

 
II TAPPA:  -  FRATTURA TRA PENSIERO/RAGIONE ED ESSERE 

      -  LA VERITA’ E’ UN’ILLUSIONE, UNA FAVOLA 
 

III TAPPA:  CRISI DELLA RAZIONALITÀ SCIENTIFICA: LA II RIVOLUZI ONE SCIENTIFICA. 
            
 EPISTEMOLOGIA  = scienziati-filosofi si impegnano in una indagine critica sui fondamenti e 
             i criteri della conoscenza scientifica 
 
 
 
 
 
 
PREMESSA: CRISI = CHIAVE DI LETTURA DELLA CULTURA CONTEMPORANEA. 
 
 
E. HUSSERL (1859-1938): La crisi delle scienze europee e la fenomenologia trascendentale, 1954.  
 
 
 
 
 
 
 
 

1. LA II RIVOLUZIONE SCIENTIFICA : scoperta delle geometrie non euclidee 
         dibattito sui fondamenti nella matematica 
         teoria della relatività 
         teoria dei quanti 
         genetica e biologia molecolare 

 
 
 
 
 
 
Per es. SCOPERTA DELLE GEOMETRIE NON EUCLIDEE          QUALE RAPPORTO FRA SPAZIO REALE E  
                   SPAZIO FISICO? 
                                                          ESISTE  UNO SPAZIO EUCLIDEO COME  

  FORMA A PRIORI DELLA SENSIBILITA? (vd.  
Kant) 

 
H. POINCARE (1854-1912): La scienza e l’ipotesi, 1902.         CONVENZIONALISMO “DEBOLE” 
 
 
 
 

HEGEL 
POSITIVISMO  

SCHOPENHAUER 
NIETZSCHE 

CIRCOLO DI VIENNA  
POPPER 
KUHN  
FEYERABEND 

Quali conseguenze comporta questo per la nozione di verità? 
C’è corrispondenza tra teoria e realtà? 
La fisica classica è una descrizione vera della realtà o è solo uno dei possibili modelli 
esplicativi? 

1. Messa in discussione del modello di 
razionalità occidentale, astratta, 
calcolante, classificatoria, matematica. 

2. Proposta di una filosofia come scienza 
rigorosa: “andare alle cose stesse” 
cogliendole nel rapporto col soggetto  

Coscienza = fondamento 
del senso del mondo 

Geometria più comoda, perché nella su semplicità simbolica permette un miglior inquadramento dei fatti sperimentali 
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…e nell’ambito della FISICA:  
• scoperta dei principi della termodinamica, perciò la meccanica classica non è 

applicabile ai processi di trasformazione del calore; elaborazione del concetto di 
ENTROPIA = metafora del disordine 

• elaborazione della  teoria della relatività (ristretta e generale) da parte di Eistein 
• nascita della meccanica quantistica (Planck)   
• scoperta del principio di indeterminazione (Heisenberg): c’è un limite teorico 

invalicabile di approssimazione nella misura di due grandezze complementari, come 
ad es. la posizione e la quantità di moto di una particella      da leggi deterministiche 
a leggi probabilistiche, dettate dalla natura stessa della realtà fisica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dalla VISIONE DETERMINISTICA E MECCANICISTICA (Galileo, Cartesio, Newton… Laplace)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… all’introduzione del concetto di  COMPLESSITA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Non possiamo, neppure in linea di principio, conoscere il presente in tutti i suoi dettagli. Per questa ragione, ogni 
cosa che osserviamo è una selezione da una globalità di possibilità e una limitazione su ciò che è possibile in 
futuro. In quanto il carattere statistico della teoria quantica è così strettamente legato alle inesattezze delle nostre 
percezioni, si potrebbe essere propensi a presumere che, al di là del mondo statistico percepibile, si nasconda un 
mondo reale nel quale sia ancora valida la causalità. Abbiamo tuttavia l’impressione, a essere franchi, che  
speculazioni di questo genere siano inutili e insensate…  
W. C. Heisenberg, Il contenuto intuitivo della cinematica e della meccanica quantistica, 1927 

Rivoluzione 
scientifica 

Sogno di Galileo  
Previsione dell’evoluzione dei fenomeni a 
partire dalla conoscenza della legge. 

Sogno di Cartesio   
Possibilità di una conoscenza completa 
del mondo, fin nei suoi componenti ultimi 

Metodo 
scientifico Prospettiva riduzionistica  MONDO =  MACCHINA 

Newton    
Unica legge spiega tutti  
gli eventi del cosmo 

Trionfo della visione 
meccanicistica e deterministica 

“tutti i fenomeni[…]  mostrano un’apparente mancanza di ordine nella loro evoluzione e a volte nella stessa struttura, 
caratteristiche che non permettono di ricostruire certe serie di  eventi […]   se non come processi caotici.”  
 

Scoperte nella termodinamica: irreversibilità 
dei processi di trasformazione del calore Entropia    

Disordine = elemento indispensabile 
per la spiegazione di certi fenomeni 

CRISI DEL MODELLO 
MECCANICISTICO 

CRISI DEL METODO 
SPERIMENTALE  

Introduzione della nozione di sistema = totalità 
organizzata, composta di elementi solidali che possono 
essere definiti soltanto gli uni in rapporto agli altri, in 
funzione della loro collaborazione alla totalità. 

CRISI DEL MODELLO DI 
SCIENZA COME  EPISTEME 

SCIENZA = 
DOXA 
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2. L’EPISTEMOLOGIA:         
 
 
 
 
 
 
 
2.1 IL CIRCOLO DI VIENNA (empirismo logico) 1924-1938: SCHLICK, NEURATH, CARNAP… 
 
 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 

 
 
 
 

DEFINIRE I LIMITI DELLA SCIENZA 

RIFLETTERE SU STRUMENTI E 
METODI DELLA SCIENZA 

DEFINIRE LO STATUTO DI VERITA 
DELLE TEORIE SCIENTIFICHE 

≠ dalla tradizionale 
teoria della 
conoscenza 

1929: La concezione 
scientifica del mondo 

Abbiamo caratterizzato la concezione scientifica del mondo essenzialmente con due attributi. Primo essa è empiristica e 
positivistica: si dà solo conoscenza empirica basata sui dati immediati. In ciò si ravvisa il limiti dei contenuti della scienza 
genuina. Secondo la c. s. d. m. è contraddistinta dall’applicazione di un preciso metodo, quello cioè dell’analisi logica. 

Razionalità umana  = 
razionalità scientifica 

Principio di 
verificabilità  

Filosofia = analisi 
del linguaggio  

Criterio di significanza 
delle proposizioni  

Riconducibili  ai fatti 

Proposizioni 
metafisiche = 
pseudoproposizioni 

Possibilità di descrivere 
le osservazioni 
necessarie alla verifica 
di un enunciato.  

Noi riconosciamo in essa 
anziché un sistema di 
conoscenze un sistema di 
atti. La filosofia è 
insomma l’attività 
mediante al quale si 
chiarisce e si determina il 
senso degli enunciati 

Enunciati dotati di significato  

Enunciati privi di senso  

Scienza   

Logica    

Matematica    
Proposizioni analitiche (tautologie)   

Proposizioni sintetiche    Vere o false    

Stabilire il significato di un enunciato 
equivale a stabilire le regole secondo cui 
l’enunciato va usato e questo a sua volta è 
lo stesso che stabilire la maniera in cui 
può essere verificato (o falsificato). Il 
significato di una proposizione è il metodo 
della sua verifica. 

Problemi metafisici sono 
privi di significato 

Metafisica = malattia 
del pensiero. 



CRISI DEI FONDAMENTI E RICERCA DI UNA NUOVA RAZIONALITÀ . L’ EPISTEMOLOGIA . 

  

 
        
2.2  KARL POPPER 
 (1902-1994)                               
              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CRITICA AL PRINCIPIO DI VERIFICAZIONE : a) è PRINCIPIO METAFISICO           non può essere verificato 
                      b)  in base ad esso LEGGI SCIENTIFICHE = METAFISICHE 
 
LA FALSIFICABILITA COME CRITERIO DI DEMARCAZIONE :  
Quando dovrebbe considerarsi scientifica una teoria? 
“Il criterio dello stato scientifico di una teoria è la sua  falsificabilità, confutabilità o controllabilità”  
 
 
 
 
 

CRITICA AL MARXISMO E ALLA PSICANALISI (teorie onniesplicative 
non falsificabilii e, quindi non scientifiche) 

                                                                 ≠     IL METODO DI EISTEIN 
 
CRITERIO DI DEMARCAZIONE≠CRITERIO DI SIGNIFICANZA       ASIMMETRIA TRA VERIFICAZIONISMO 
E FALSIFICAZIONISMO 
 
  
 
 
 
 
IL METODO DELLA SCIENZA  = METODO PER CONGETTURE E CONFUTAZIONI 
 
 

   
 
 
 
 
 
                                                                                                                                   
   

 ≠    
 
 
 

Razionalismo  critico: 
“nulla può essere 
considerato esente da 
critica”  

Epistemologia  
La logica della scoperta scientifica (1936) 
 

Congetture e confutazioni (1963) 

Filosofia  politica 

La società aperta e i suoi nemici(1945) 
 

Miseria dello storicismo (1944 -’45) 
 

1. FALSIFICAZIONISMO   2. FALLIBILISMO   

CRITICA AL PRINCIPIO DI VERIFICABILITA’ 
 

LA FALSIFICABILITA COME CRITERIO DI DEMARCAZIONE 
 

IL METODO DELLA SCIENZA 
 

LA CRITICA AL METODO INDUTTIVO 
 

SCIENZA  Problemi   Ipotesi    
Suscettibili di 
controllo fattuale  
(scientifiche) 

Confutazioni    

RIABILITAZIONE DELLA METAFISICA 
 

SCIENZA  

Teorie temporaneamente non confutate   TEORIE CORROBORATE     

VERITA’ ( = idea regolativa)  

CONFRONTO CON L’ESPERIENZA 

Tutta la mia concezione del 
metodo scientifico si può 
riassumere dicendo che esso 
consiste in questi tre passi: 1) 
inciampiamo in un problema; 
2) tentiamo di risolverlo, per 
esempio proponendo qualche 
nuova teoria; 3) impariamo 
dai nostri errori, in particolare 
da quelli su cui ci richiama la 
discussione critica dei nostri 
tentativi di soluzione […]. O 
per dirla in tre parole: 
problemi –teorie – critica. 

SCIENZA = DOXA ≠   EPISTEME 
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CRITICA AL PROCEDIMENTO INDUTTIVO   (vd. HUME)  
     
 
 
 
 
 
         
    
    
PROPENSIONE A INTERPRETARE IL MONDO SULLA BASE DI LEGGI DA NOI INVENTATE  
 
      DA CONVALIDARE MEDIANTE ESPERIENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              
    
 
 
 
 

                ≠≠≠≠ 
 
 
 
 
          
                         

 
   

 
 

Le teorie non possono essere tratte da asserzioni 
osservative o essere giustificate mediante esse  

IL METODO DELLA SCIENZA = METODO PER CONGETTURE E CONFUTAZIONI  

Orizzonte di aspettazioni, subconsce (innatismo pre-razionale)  e consce non valide a priori 
Es. Bisogno di trovare 
delle regolarità (vd. Kant) 

FALLIBILISMO  Atteggiamento critico  Atteggiamento dogmatico  

Atteggiamento prescientifico Atteggiamento scientifico  

1. Derivazione della scienza dal mito 

Disponibilità a mettere 
in crisi le nostre teorie 

Generalizzazione 
di casi osservati   

Inferenza di una 
legge di natura    

Credenza nell’uniformità 
della natura    

Fondamento dell’induzione è irrazionale  

IL METODO DELLA SCIENZA ≠ METODO INDUTTIVO  

Le nostre conoscenze 
non sono garantite 

2. Selezione  naturale delle teorie 

Il fallibilismo è nient’altro che il non sapere socratico. In breve abbiamo. 1) Socrate: io 
so di non sapere nulla ( e nessuno sa più di questo); 2) Kant: la teoria di Newton è 
scienza che può venir giustificata, e perciò sapere certo (Dunque Socrate vien 
contraddetto dal fatto dell’esistenza del sapere scientifico). Si arriva così alla questione 
com’è possibile la scienza?; 3) Einstein: il sapere scientifico riguardante la realtà è 
incerto. (Dunque il sapere scientifico non è sapere nel senso corrente della parola […]) 
Dunque nonostante la grande conquista di Newton, il fallibilismo di Socrate continua 
ad essere dalla parte della ragione. 

Lo sviluppo della nostra conoscenza è il risultato di un processo strettamente 
rassomigliante a quello chiamato da Darwin “selezione naturale”; cioè la selezione 
naturale delle ipotesi: la nostra conoscenza consiste, in ogni momento di quelle ipotesi 
che hanno dimostrato il loro relativo adattamento  sopravvivendo fino ad ora nella lotta 
per l’esistenza: una lotta concorrenziale che elimina quelle ipotesi che sono inadatte. 

Criterio della verosimiglianza  

Valore oggettivo 
delle teorie (realismo 
gnoseologico) 

Mente = faro non recipiente 
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2.2 IL DIBATTITO EPISTEMOLOGICO POST-POPPERIANO: attenzione per 

• la storia della scienza 
• l’efficacia più che per la verità delle teorie scientifiche 
• la tendenza anti-metodica della scienza 

2.2.1 T. KUHN         La struttura delle rivoluzioni scientifiche 1962       
(1922-1996) 
 
ricostruzione della storia della scienza: SCIENZA NORMALE E CRISI RIVOLUZIONARIA 
 
 

SOSTITUZIONE DEL PARADIGMA VIGENTE CON UNO NUOVO   
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.2 P. FEYERABEND (1924-1994)  Contro il metodo (1970)       EPISTEMOLOGIA ANARCHICA (vd. storia della scienza) 
                     
 

“TUTTO PUO ANDAR BENE” 
 

PLURALISMO TEORICO E METODOLOGICO 
 
 
 
 

Insieme di teorie, metodi di ricerca 
e di indagine sperimentale 

Soluzione di 
rompicapo 

CRITERI PER L’ACCETTAZIONE DI UN NUOVO PARADIGMA 

ANTIFATTUALISMO  

DISTRUZIONE DEL MITO DELLA RAGIONE E DELLA SCIENZA 
Conseguenze politiche 

2. FASE 
DI CRISI 

1. ESISTENZA DI 
“ANOMALIE”  

Proliferare 
di teorie 

3. ADOZIONE DI UN 
NUOVO PARADIGMA 

INCOMMENSURABILITA’ 
DEI PARADIGMI 

FORZA DI PERSUASIONE (!) Impossibilità di provare la validità 
delle teorie ricorrendo ai fatti 

Ristrutturazione 
del campo teorico 

Nuovo modo di 
vedere gli stessi fatti 

La scoperta comincia con la presa di coscienza di 
un’anomalia, ossia che la natura ha violato in un certo 
modo le aspettative suscitate dal paradigma che regola la 
scienza normale; continua poi con una esplorazione più o 
meno estesa dell’area dell’anomalia,e termina solo 
quando la teoria paradigmatica è stata riadattata, in 
modo che ciò che appariva anomalo diventi ciò che ci si 
aspetta l’assimilazione di un nuovo genere di fatti 
richiede un adattamento non semplicemente additivo 
della teoria; finché tale adattamento non è completo – 
finché la scienza non ha imparto a guardare alla natura 
in maniera differente – i fatti nuovi messi in luce non 
possono in alcun modo considerarsi scientifici. 


